
Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Herausgeber: Associazione Rivista Militare Svizzera di lingua italiana

Band: 91 (2019)

Heft: 5

Artikel: La teoria non può prendere il posto dell'esperienza pratica

Autor: Cattaneo, Luca

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-867898

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 14.01.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-867898
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Tra milizia e professions: testimonianze

La teoria non puö prendere il posto

dell'esperienza pratica

Luca Cattaneo

Awocato e notaio

Consigliere comunale a Lugano

Maggiore, uff info FA br mecc 4

Présidente STA

Se
devo riassumere con una sola

frase l'impronta lasciata dalla for-

mazione militare, posso sicura-

mente dire che la stessa mi accompagna

ancora oggi quotidianamente.
L'organizzazione della giornata (e del

posto) di lavoro, il modo in cui approc-
cio una problematica o una nuova si-

tuazione, come pure la valutazione dei

miei limiti, sono solo alcuni esempi di

attività che rievocano in me episodi e

quanta appreso in "grigio-verde".
Un'esperienza iniziata nel 2004 sulla

piazza d'armi di Frauenfeld e che nei

miei (primi) 16 anni di servizio, mi ha

portato a scoprire e attraversare tutti i

Cantoni del nostra Paese, nonché al-

lacciare contatti con cittadini-soldato

provenienti da tutta la Svizzera.

Quello che non dimentico mai di dire

(anche ai giovanissimi che, più o meno
motivati, sono chiamati a indossare per
la prima volta la divisa) è che il servizio

militare è anche questo, un'irrinuncia-
bile occasione per conoscere il nostra
territorio e per rafforzare la coesione

nazionale, a cui noi ticinesi in particolare
non possiamo o dobbiamo rinunciare.

Il servizio militare è stato ed è per me
anche molto altro. Se, da un lato, con il

militare ho potuto portare il mio piccolo

contributo alla sicurezza del nostra

Paese, dedicandovi ormai già più di

due anni della mia vita, dall'altro lato,

non posso che ringraziare l'Esercito

per le impagabili esperienze vissute

con addosso la divisa, segnatamente
nell'attività di condotta, non di rado

esercitata in situazioni al di fuori della

propria "comfort zone" o di particolare
stress.
È questa una delle principali caratteri-
stiche e la forza della "scuola militare",
nonché - a mio giudizio - la chiave di

successo per promuovere la stessa
nella société civile, che oggigiorno è

ahimè sempre più distaccata e poco
cosciente del valore aggiunto della for-

mazione militare.

A tal proposito ricordo spesso con
particolare piacere (e anche un po' di

fierezza) l'esperienza maturata durante
il mio primo corso di ripetizione nella

funzione di caposezione, dove, ancora
ventenne e giovane matricola universitäre

(essendo io uno dei primi tenenti

"prodotti" daH'ormai superato Esercito

XXI), in un ambiente completamente
nuovo per me (e dove non conoscevo

ancora nessuno dei miei camerati), mi

sono ritrovato a condurre una sezione

composta da più di ottanta soldati, tutti

più grandi (per non dire più "vecchi")
di me.

Proprio grazie agli insegnamenti della

scuola ufficiali e della vita militare già
vissuta in precedenza sono riuscito a

superare i timori e dubbi iniziali e
condurre con successo la sezione durante
le tre settimane di corso, peraltro in un

impiego concreto di appoggio aile

autorité civili.

Questo e molti altri episodi di condotta

militare sono sicuramente stati di

supporta al mio percorso formativo e

professionale. Non posso quindi asso-
lutamente dire che il militare sia stato
d'intralcio o un ostacolo alla mia car-
riera professionale. Anzi, sono convinto
che sia anche il militare ad avermi per-
messo di arrivare dove mi trovo oggi.

Con molto piacere ho quindi accolto
l'invita rivoltomi dalla RMSI a voler con-
dividere in breve la mia testimonianza

a dimostrazione che ancora oggi il

servizio militare costituisce un valore

aggiunto per le giovani generazioni (e ben

venga l'impostazione data con l'USEs

a una formazione di nuovo maggior-
mente orientata agli aspetti pratici della

conduzione militare).

Non mi resta quindi che concludere af-

fermando che il servizio militare (di milizia)

non è una questione di tempo, ma
di volonté. Facciamo quindi in modo di

stimolare i giovani a intraprendere una
carriera militare.
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